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Nell’ultima settimana di novembre 
questa amministrazione è giunta al 
“giro di boa”, così a metà del 
mandato elettorale, in un momento di 
risaputa crisi economica nazionale 
accompagnato dalla pressante 
volontà di mutamento nella vita 
amministrativa degli enti locali. 
L’impostazione del Governo centrale 
volge verso l’associazionismo : la 
gestione della “cosa pubblica” nei 
comuni con meno di 5000 abitanti, 
portati a 3000 se in ambito montano 
(non importano le lunghezze delle 
strade a cui provvedere, la presenza 
di scuole e così via), è divenuta da 
condursi in forma associata. Così, 
come per la maggior parte dei 
comuni della vallata, anche a 
Brossasco si è incominciato pochi 
anni fa a gestire in “forma associata” 
il Catasto e la Protezione Civile, 
prima ancora i servizi socio 
assistenziali e la raccolta rifiuti, dallo 
scorso novembre il cambiamento più 
incisivo così anche la Polizia Locale, 
i servizi scolastici e il settore tecnico. 
Il riferimento per il cittadino rimane 
l’amministrazione comunale locale, 
ma le scelte di governo anche di 
prossimità stanno volgendo su di una 

area vasta, in un’ottica di Valle. 
Evidenzio in proposito, e senza 
celare orgoglio che Brossasco, solo 
negli ultimissimi anni  fa parte non 
solamente del Consiglio dell’Unione 
Montana e del B.I.M. ma ne è 
entrato a pieno titolo 
nell’esecutivo divenendo 
componente della Giunta di 
entrambi  gli enti.  Segno tangibile di 
quell’impegno che porta a risultato, 
raggiunto dagli odierni amministratori 
con risvolti non solo in termini di 
“peso” di questo comune nell’ottica 
della Valle Varaita ma anche di 
sostanza poiché il motore pulsante 
della vita amministrativa di un ente è 
da sempre la Giunta mentre il 
Consiglio, importante certamente, 
essendo organo di assemblea ha 
però esclusivamente competenze di 
indirizzo e controllo.  
Quest’anno, avendo scelto il 
Governo centrale di esentare la 
tassazione TASI per la prima casa , 
il Comune non ha incamerato a 
bilancio la somma di circa €. 
40.000,00 poiché non compensata 
da un corrispondente palesato 
aumento dei trasferimenti, va da sé 
che il bilancio dell’ente comunale ne 
ha risentito.  
Ma non è il mio fine la doglianza, che 
lascio a chi vi è affezionato, bensì 
porre in evidenzia come sia stata 
vincente la scelta di puntare sulle 
“verifiche ed i controlli”  che ho 
disposto e portato avanti in questi 
due anni e mezzo dove si sono 
ancora implementati nel 2016 
comprendendo nell’attività di verifica 
i seguenti ambiti: I.M.U., lotti 
boschivi,  rata cave,  affitto case 
popolari, rifiuti, concessioni 
cimiteriali… Sarete sicuramente a 
conoscenza che con questa condotta 
l’amministrazione non ha gravato 
sulle tasse della collettività, senza 
mai alzare l’asticella della 
tassazione  - così che tutte le 

aliquote si sono mantenute come ad 
insediamento della nostra 
compagine amministrativa nel 2014 
e nulla si è aumentato. 
Discorso a parte per il ruolo rifiuti:   
con l’avvio del servizio di raccolta 
porta a porta  vi è stato - come 
illustratovi negli incontri in palestra in 
cui avevamo avuto la fortuna di 
avere tra i relatori il famoso esperto 
Roberto CAVALLO che interviene 
costantemente sul tema rifiuti nelle 
trasmissioni della televisione 
nazionale e l’amico dirigente tecnico 
C.S.E.A. Arch .Flavio TALLONE – un  
 

 
 
aumento della spesa per far fronte 
all’avvio del servizio con l’acquisto 
dei kit di raccolta porta a porta, la 
rimozione dei precedenti cassonetti e 
quanto necessario “per iniziare” e 
dove si era prevista la contrazione 
della spesa per l’annualità 
successiva. I dati emersi dopo l’avvio 
del nuovo servizio sono molto 
incoraggianti: si è passati da una 
percentuale del 19,3 % di raccolta 
differenziata del luglio 2015 ad 
oltre il 62% già dal primo mese 
completo di raccolta e così nei 
mesi successivi:  
UN RISULTATO RIMARCHEVOLE , 
per cui si ringrazia tutta la collettività 
di Brossasco.  
Più si differenzia e più si monetizza il 
rifiuto che si trasforma  così una 
risorsa; pertanto si riduce la spesa 
dello smaltimento incamerando a 
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braccetto quel che si monetizza con 
la vendita del “differenziato” così che 
il prossimo anno la spesa si 
ridurrà per tutte le famiglie e le 
attività produttive  come palesato. 
Proprio per le attività del paese vale 
la pena puntualizzare alcuni aspetti. 
Il D.P.R. n. 158 del 1999 prevede un 
metodo normalizzato per la TARI - 
che vale per tutti i comuni del Nord 
con meno di 5000 abitanti – laddove 
per le categorie definite per le utenze 
non domestiche si prevedono 
parametri nazionali che influenzano 
la tassazione. Di pari passo vi è però 
la possibilità di addivenire a 
riduzioni di spesa per le aziende: 
“che si smaltiscono in proprio 
parte dei rifiuti”.  Non si intende in 
alcun modo commentare le 
travisazioni poste in essere ad arte e 
che si ripropongono continuamente 
sui giornali, peraltro sempre lo 
stesso, ma spiegare come stanno le 
cose, nulla più. 
Il totale della spesa dello 
smaltimento rifiuti si divide in toto 
tra le utenze domestiche e le 
attività produttive; il Comune non 
incamera nulla per destinarlo ad 
altro, semplicemente perché non è 
permesso dalla Legge. 
Abbiamo invitato a fine settembre le 
attività produttive in un incontro a 
loro dedicato, col fine di farci 
comunicare in tempi brevi un 
aggiornamento della posizione 
indicante la superficie di attività 
produttiva rispetto al totale dell’area 
aziendale. Così per poter permettere 
un aggiornamento della tassazione 
che era altrimenti esosa in un ambito 
e carente in altro. Questo è il senso 
di responsabilità che intendiamo 
portare avanti, aiutare a capire le 
possibilità che vi sono tra le 
indicazioni della norma che 
evidentemente solo poche aziende 
conoscevano. Si sono così sistemate 
situazioni non aggiornate ponendo 
mano al ruolo rifiuti rifatto 
quest’anno partendo da zero e che 
ha subito posto in evidenza la 
problematica illustrata per le 
aziende. Ogni paragone “di costo” 
è  chiaramente da farsi per 
medesima annualità, ma tra due 
comuni ed ovviamente per parità 
di attività produttiva, non tra il 
nuovo ruolo rifiuti redatto 
secondo il disposto di legge 
cogente ed i precedenti…  
comunque garantisco che ora la 
situazione è rispettosa del citato 
decreto secondo chiara 

responsabilità mentre lascio ancora 
una volta ad altri un’altra 
responsabilità: quella dei propri 
commenti.          
I controlli di legittimità condotti dagli 
uffici secondo l’indirizzo politico di 
attuazione dell’organo esecutivo del 
Comune hanno posto in evidenza 
una evasione tributaria di anni 
trascorsi che si sta portando con 
difficoltà piano piano a regime.  
Disporre in questa direzione è onere 
in capo al ruolo che si ricopre e 
genera doveri e responsabilità che 
solo con l’esercizio dei controlli il 
Comune, in prima persona il 
Sindaco, così vi  assolve.  
Alcuni sentimenti di animosità 
personale in seno al Consiglio 
dell’ente - che in più occasioni hanno 
superato anche il più ampio limite di 
critica politica – sono per me e la mia 
compagine amministrativa punti di 
vista personali che non si intende più 
commentare. La democrazia è 
proprio il diritto a dissentire – 
secondo determinati modi però – ma 
poi quando non si trova l’accordo, 
ad esempio in Consiglio 
Comunale non resta che la conta 
ed infatti le decisioni si prendono 
a maggioranza degli intervenuti. 
La critica politica è cosa che un 
Sindaco deve saper ricevere, ma in 
fin dei conti al governo del paese vi è 
una compagine amministrativa che 
porta avanti la strategia politica di 
Brossasco e della Valle Varaita 
come deve essere anche se ad 
alcuni non piace così che non 
intendo commentare tra queste 
pagine ritenendo che comunque i 
fatti siano molto più eloquenti delle 
parole.  
Proprio i fatti, come sempre, in fin 
dei conti portano la dovuta 
chiarezza, questo basta a chi sa di 
andare nella direzione giusta!   
Purtroppo c’è dell’evasione, tributi 
passati non pagati e nei confronti di 
chi  ha sempre corrisposto quel 
che è dovuto ritengo sia giusto 
dimostrare di adoperarmi per 
porre in essere l’attività di 
controllo affinché anche chi non 
ha pagato sistemi la propria 
posizione, questa è secondo me 
l’equità che deve garantire chi 
amministra la cosa pubblica, così 
che  per il sottoscritto diviene una 
sorta di stella polare che non si 
raggiunge mai ma è il riferimento, 
l’obiettivo a cui volgere lo sguardo. 
In realtà la sola cosa che mi desta 
pensiero non è l’impegno che 

richiede fare il Sindaco perché ho al 
mio fianco persone capaci e 
volenterose, ma sono i modi, 
l’accanimento ed il travisare gli 
eventi… che alla fine un po’ mi 
hanno pure stufato! 
Ritengo che la strada da seguire da 
noi, in cui voi altri avete riposto 
fiducia, debba passare per: lavoro e 
fatti concreti , ben diversi dalle 
chiacchiere ed il dissenso a priori di 
alcuni.  
Saprete forse già che  ad inizio 
anno sono state comunicate 
alcune note spese a seguito di 
interventi volti a liberare le strade 
comunali per caduta alberi  durante 
le nevicate e ribadiamo il sollecito 
alla pulizia dei terreni confinanti la 
strada visto che il sistema ha 
funzionato e nel contempo 
ringraziamo coloro che, soprattutto 
per la strada di Gilba sono già 
intervenuti. Infatti non ci sembra 
opportuno che i soldi pubblici 
vengano usati oltre che per lo 
sgombero neve anche per la 
rimozione di piante di privati cadute 
sulla strada e continueremo in tal 
senso. 
 

Con piacere elenco nel seguito, 
come da prassi, le opere realizzate 
in questo anno, ancora una volta, 
ricordo con soddisfazione della 
compagine amministrativa: senza 
ricorrere a nessun mutuo!  
 - dall’attività di controllo 
sull’evasione IMU  anno 2011 
incamerati a recupero €. 11.293,43 
(nel 2010 erano € 9.589,91 che non 
avevo riferito e me ne scuso) [invito 
chi non ha pagato la rata 2015 a 
provvedervi con sollecitudine per non 
incorrere nella sanzione 
amministrativa, l’evasione pare sia in 
quell’anno di oltre il 30% e si 
disporrà prossimamente per 
l’accertamento]; 
- attivati i controlli sulla tassa 
rifiuti , per incamerare le somme che 
non sono state corrisposte, negli 
ultimi anni; 
Dal controllo delle “bollette” 
dell’energia elettrica  consumata 
negli edifici comunali , negli anni 
passati, dal 2011 al 2014, e dopo 
aver attivato la procedura di rito sono 
stati restituiti nelle casse comunali 
dalla società da cui si acquista 
l’energia (e non si controllavano però 
con chiara evidenza i consumi reali 
prima della seconda metà del 2014) 
dopo la sospensione dei pagamenti 
e numerose missive e spulciando 



ripetutamente gli incartamenti “come 
fa un buon padre di famiglia che si 
preoccupa” la somma da capogiro di  

€. 94.742,51 
che da sola, credo, porti a diverse 
conclusioni che lascio fare alla 
cittadinanza. 
Con questa cifra importante si sono 
compensate le fatture di cui si era 
sospeso il pagamento visto che dopo 
diversi mesi di missive, contatti, 
solleciti e così via non si giungeva 
però ad una definizione della 
questione per €. 45.106,24 così che 
sono stati accreditati e da destinarsi 
per altre partite di bilancio €. 
49.636,27. Ma dai conteggi in mano  
al sottoscritto anticipo che ve ne 
saranno, con un condizionale 
d’obbligo, ancora altri da riversare 
nelle casse del comune e di cui 
certamente ci si farà carico.  
Intendiamo impiegare i fondi resi 
disponibili per interventi urgenti di 
viabilità e per iniziare con un 
primo lotto dei lavori di 
realizzazione del viale pedonale 
sulla via provinciale nel tratto che 
dal distributore porta all’altezza 
della biblioteca civica. 
 

 
 

 
 

 
 
In questo progetto, in ultimo (visto 
che i soldi li abbiamo trovati) 
vorremmo aggiungere la 
riqualificazione dell’area che dal 
“puntet” porta al viale della 
provinciale con intervento di 
riqualificazione ed arredo urbano per 
realizzare un percorso articolato che 
si intende intitolare ad un 
personaggio locale.  
Tra  gli  impegni   elettorali non vi era 

questo intervento ma: “Se si fa 
qualcosa in più è un valore aggiunto 
per tutti!” L’idea progettuale in corso 
di perfezionamento è la seguente: 

 
 
Il credito che vantiamo dopo la citata 
attività di verifica e che si prevede 
destinare al secondo lotto dei lavori 
del viale, pari ad €. 60.962,05, se 
verrà confermato permetterà nella 
prossima annualità di continuare 
questa opera pubblica che è anche 
un biglietto di accoglienza per chi 
passa per un Brossasco “bello anche 
per chi vi transita” magari invogliato 
a fermarsi per una passeggiata o 
una sosta di relax  nell’apposita  area 
a questo dedicata.  
- affittata la palestra  comunale 
incamerando nell’anno 1.552,00 €; 
- con l’isolamento dell’edificio 
comunale abbiamo riscontrato che 
nella stagione invernale 2015/2016 si 
è ridotto il consumo di 
combustibile di  ben 5000 smc pari 
a circa 5.000,00 € ; 
- attivato il Microfono di Legno 
nell’ambito del rinnovamento della 
tradizionale Festa del Legno  con 
particolare successo [un grosso 
grazie alla Pro Brossasco]; 
- inaugurata ad aprile la palestra di 
roccia su falesia naturale in 
località - Roca Curbiera  con 
continue affluenze, un successo 
realizzata con modestissimi 

interventi in economia grazie ai 
volontari appassionati di questa 
disciplina che l’hanno realizzata; 
- incamerati  con transazione di €. 
6.000,00 i pregressi affitti di 
terreno riconducibile alla cava di 
gneiss comunale non corrisposti alla 
passata amministrazione giungendo 
ad un accordo con la società 
affidataria con cui si è poi in seguito 
affittata per dieci anni la prima 
cava alla ditta Alpi Cave di Barge 
per €. 40.000,00 complessivi, un 
accordo che è stato lungo e sofferto 
ma dove le mancanze erano anche 
del comune e così si è risolta una 
situazione pendente da anni e 
garantita una risorsa economica 
anche per gli anni a venire;  
- concessione della seconda cava 
di gneiss ad ulteriore locatario 
ditta Rimondotto Giuseppe di 
Bagnolo Piemonte  per 15 anni al 
prezzo complessivo di €. 
52.500,00; 
- ottenuto l’impegno al rimborso 
delle spese per la manutenzione 
delle strade e del cimitero di Gilba 
dall’amministrazione di Sampeyre 
per 26.000,00 €, pari ad €. 3.400,00 
per i primi 5 anni e poi 1.800,00 € 
per le successive annualità [poi 
disatteso dal nuovo Sindaco];  
- per la Festa del Legno  si erano 
stanziati €. 23.000,00  ma grazie  al 
grande impegno e lavoro della locale 
Pro Brossasco si è concretizzato 
un risparmio si €. 2.000,00 che 
saranno destinati per il presepe 
vivente 2016 ;    
- Venduto, per la seconda volta lo 
scuolabus  piccolo  non usato da 
anni [il primo acquirente aveva poi 
declinato, abbiamo così incamerato 
1.500,00 € di polizza  di garanzia], 
venduto per €. 9.000,00 ; 
- in corso la realizzazione del viale 
pedonale   di   via  Melle   per   una  
spesa di €. 24.913,80; 
 

 
 
- in esercizio l’ADSL su fibra ottica  
a 7 Mb dal mese di giugno  - dopo 
aver per mesi portato avanti 
trattativa, richieste e solleciti ai 
funzionari che ci hanno ascoltati 



destinando importanti risorse 
economiche nel nostro paese e 
ringrazio – implementata poi come 
riferitoci “in forse” in quei mesi , da 
TIM a 20 Mb dal mese di 
novembre , senza alcun costo per il 
Comune, cosa di cui siamo molto 
fieri, un valore aggiunto al paese per 
la connessione veloce alla rete 
globale innanzitutto per le aziende 
ma anche per le famiglie; 
- realizzato appoggiando altri 
Comuni ed i Polifonici del 
Marchesato il secondo concerto di 
Pian Pilun  a fine luglio con una 
nuova grandissima affluenza – 
corrisposti €. 1.000,00 come 
contributo ai Polifonici  ed €. 
200,00 a Girba Viva per il servizio ; 
- seminate trote e trotelle nel 
torrente di Gilba  nel mese di luglio 
per €. 2.248,70. In proposito su 
istanza dell’associazione pescatori 
abbiamo disposto lo spostamento 
della zona No-Kill  che ora copre la 
parte più bassa del torrente Gilba ; 
- rifacimento parte copertura tetto 
case popolari  con spesa di € 8.540 
ditta Edilgilba di Brossasco; 
- sistemazione illuminazione 
campanile comunale con 
tecnologia a LED  con spesa di € 
3.233,00 ditta Sordello di Busca; 
- festeggiate a giugno le 6 famiglie 
giunte al traguardo dei 50 anni di 
matrimonio , ancora auguri! 
- eseguiti lavori di sistemazione e 
bitumatura tratti di strada 
comunale di San Mauro per €. 
1.993,48 affidati alla ditta Costrade di 
Saluzzo; 
- per il restauro di mobile in noce e 
banchi storici scolastici  acquisito 
contributo  fondazione C.R.S. di €. 
2.000,00; 
- eseguiti   lavori    di    sostituzione 
tubazione presso il cortile della 
scuola per €. 9.394,00 affidati alla 
ditta Bongiasca di Sampeyre; 
- le squadre forestali della Regione 
Piemonte coordinate dal perito Agù 
hanno provveduto a richiesta per 
diverse settimane alla pulizia 
dell’alveo del torrente Gilba  con un 
lavoro molto apprezzato; 
- affidata la rinnovata realizzazione 
dell’illuminazione natalizia del 
paese per una spesa di €. 4.270,00  
alla ditta Sordello Giancarlo di 
Busca;   
- consegnato a settembre un 
riconoscimento per i 40 anni di 
attività della ditta Cofani Durbano;  
- ottenuto rimborso con 
finanziamento regionale per 

consolidamento strada comunale 
di San Mauro per €. 14.000,00 , 
lavori realizzati dalla ditta Costrade 
di Saluzzo (CN); 
- ottenuto un finanziamento 
regionale per sistemazione 
dell’itinerario trekking, con Unione 
Montana, per €. 5.854,80 più IVA la 
cui compartecipazione della spesa è 
del 10% pari a circa 600.00 €; 
- realizzato servizio igienico nel 
cimitero capoluogo  per €. 5.734,00  
dalla ditta Edilgilba di Brossasco; 
- realizzati     lavori     di    rappezzo 
strade ammalorate in vie varie  con 
affidamento ditta Roca Plina di  
Isasca per €. 8.418,00; 
- realizzate    bitumature   in strada  
del vallone di Gilba con ditta Sicas 
Asfalti per €. 14.464,42 come fine 
lavori realizzazione centrale 
idroelettrica in aggiunta ai ripristini 
della ditta realizzatrice [ringraziamo 
in proposito la società di energia dei 
Sigg. Seymandi Bartolo e Bianco 
Giacomino]; 
- acquistati arredi scolastici per €. 
531,31; 
- realizzazione muro di sostegno 
perimetrale e recinzione scuola  
con copertura contributo statale; 
- in corso la messa a dimora di 
barriera protettiva al bivio cava 
Sibona  nel  vallone  di  Gilba   con 
spesa di € 12.785,60; 
- regolarizzazione catastale 
cimitero di San Sisto , impegno di €. 
1.024,18 affidato incarico Geom. 
Demichelis Paolo; 
- decespugliamento strada 
comunale di Gilba  - €. 2.318,00 – 
ditta Roca Plina di Isasca; 
- acquistato mini escavatore per 
manutenzione strade ed interventi 
al cimitero, spesa di €. 11.956,00; 
 

Pongo in evidenza come l’ente abbia 
ancora, nonostante l’impegno di 
questa compagine amministrativa 
volto ad adoperarsi con scelte 
coscienziose che portino a risparmio, 
un corposo indebitamento 
[all’insediamento del giugno 2014 
pari a quasi €. 1.200.000,00], nella 
fattispecie a fine 2016 vi sono ancora 
n.15  mutui in corso di cui 10 
contratti con la C.D.P. per ancora da 
restituirsi €. 765.969,95 e n. 4 con il 
M.E.F. per ulteriori €. 135.591,44 e 
nr.1 i cui interessi sono pagati dal 
B.I.M. per €. 34.495,49.  
Evidenzio che su 15 mutui in essere 
10 scadranno solo dopo il 2020 di cui 
2 ancora dopo il 2030, poiché alcuni 
sono trentennali. 

Siamo scesi sotto il milione di euro, 
ad odierni €. 936.056,88 , ma sono 
ancora tantissimi, ogni anno si 
corrispondono circa 120.000,00 € 
di rata  e non si intende accendere 
nessun mutuo anche negli anni di 
amministrazione a venire, è onere di 
chi amministra trovare altro modo di i 
finanziare gli interventi.  Solamente 
nel caso si acquisisse un 
finanziamento importante per 
un’opera pubblica, ad esempio la cui 
partecipazione alla spesa necessiti di 
una modesta quota mutuo, si 
valuterà l’accensione del prestito ma 
dopo aver realizzato la rotatoria, il 
viale verso il campo sportivo, il 
rifacimento della pubblica 
illuminazione, il nuovo peso pubblico, 
la riqualificazione energetica degli 
edifici comunali, l’acquisto di 
autocarro, lancianeve, escavatore … 
stiamo dimostrando che se ci si 
impegna i fondi si possono trovare.  
Nel  seguito   i   contributi   ordinari  
elargiti alle associazioni  nel corso 
dell’anno : 
- Pro Loco €. 1.500,00  [grazie ai 

circa 80 volontari]; 
- Banda Musicale €. 1.000,00  

[composta da ben 24 musicanti]; 
- A.d.a.s. €. 300,00  [che conta 80 

iscritti]; 
- AIB €. 2.000,00  [grazie  per la 

corposa attività posta in essere 
questo anno interessato da 
diversi incendi]; 

- Girba Viva per assistenza 
evento concerto Arisa a Pian 
Pilun €. 200,00 ; 

- Polifonici del Marchesato per 
concerto Arisa €. 1.000,00; 

- Gruppo locale Alpini € . 500,00; 
- Varaita 4 x 4 € . 500,00; 
- Valle Varaita Trail € . 500,00; 
a cui si sommano contributi 
straordinari per i seguenti aspetti: 
- Pro Loco  per Festa del Legno  

2016 €. 21.000,00; 
- Pro Loco per festività natalizie 

presepe €. 2.000,00 ; 
- Banda Musicale  per l’acquisto 

delle nuove divise  della €. 
2.000,00; 

 

Infine richiamo il corrispettivo di 
gestione del campo sportivo  
corrisposto alla squadra di calcio per 
€. 4.880,00. 
 

Totale elargizioni  ordinarie €. 
7.500,00, straordinarie €. 25.000,00 
e di gestione pari a circa €. 5.000,00 
che pareggiano nell’annualità 2016 
la corresponsione di €. 37.500,00; 



non riuscivamo certamente a 
concedere oltre. 
 

Considerazioni  
 

Si è portata una tangibile 
innovazione nel fare le cose, così 
si è aperta la strada al 
cambiamento in corso [dall’attività 
di monitoraggio e controllo si 
sono incamerati circa 90.000,00€ 
(avanzo economico di esercizio) 
nel 2015, e poi in quest’anno si 
sono fatti riversare altri 95.000,00€ 
frutto di bollette pagate per 
consumi di energia elettrica non 
avvenuti, dai tributi ulteriori 

11.293,43€ per così oltre  
106.000,00 € nell’anno 
corrente]. 
 

Di evidenza che vi sono recenti 
danni alluvionali  del mese di 
novembre sulla strada principale di 
Gilba per circa €. 20.000,00 a cui far 
urgentemente fronte, un imprevisto, 
con la messa in sicurezza di strada 
ed acquedotto. Solamente una cosa 
chiederei ad alcuni: “lasciateci 
lavorare con serenità, poi chi verrà in 
seguito farà la sua parte!”.   
 
Continuo, anzi continuiamo, a 
lavorare pensando al bene della 
comunità rappresentata, in 
silenzio e continuando a 
concentrarci sul concreto. 
 

Riteniamo che le opere ed i fatti 
siano molto più eloquenti delle 
chiacchiere di alcuni ! 
 

Vi auguro un Felice  Natale  e  che  il  
nuovo  anno  2017   sia    migliore  di 
questo, cosa che per il sottoscritto 
sarà facilmente concretizzabile. 
 
Un abbraccio.  

 
Il Vs Sindaco 

 

(NOVA Marcello) 
  

 
Progetti in cantiere  

 
- Organizzato corso per 
conduzione di trattori agricoli 
forestali  (patentino) con parziale 
sostegno della spesa da parte 
dell’ente; 
- Si sta organizzando con AIB  una 
giornata di esercitazione  di 
concerto con  protezioni   civili   locali  

per pulizia torrente Gilba ;   
- Realizzazione illuminazione da 
cimitero a chiesa di San Giacomo ; 
- Illuminazione del collegamento tra 
via vecchia valle varaita  (località 
tiglieto) e via Gilba  con transito sul 
ponte;   
- Progettazione di sistemazione in 
località Masueria della ex scuola e 
pertinenze esterne già al vaglio di 
ente finanziatore; 
- Progetto per strada Marmorera e 
Masueria per la sistemazione da 
danni causati da acque 
meteoriche  già al vaglio di 
fondazione bancaria; 
- Sistemazione percorso 
naturalistico tra fine via Roccaglie 
e località Marauda di Venasca; 
- Ultimazione accessi peso 
comunale  anche con la 
sistemazione dei percorsi di accesso 
e transito mediante inghiaiatura  e 
messa a dimora di apposita  
illuminazione ; 
- Sistemazione urgente del tetto del 
cimitero di    Gilba      e    contestuali  
interventi di sistemazione dei loculi; 
- Messa a dimora di sacchetti per la 
raccolta delle deiezioni canine  per 
le vie del paese, specie concentrico 
[sensibilizziamo la rimozione degli 
escrementi dei Vs animali, un gesto 
responsabile, abbiamo già messo i 
cartelli, ora i sacchetti, si interverrà 
prossimamente con intervento più 
incisivo se la situazione non 
migliora]; 
- Allargamento strada comunale nei 
pressi del lavatoio pubblico; 
- Studio di nuova collocazione per la 
sala prove della nostra banda 
musicale la quale non dispone più 
dello    spazio     necessario        per 
esercitarsi: 
 

 
 
- Riqualificazione energetica 
palestra comunale; 
- Realizzazione secondo lotto  viale 
pedonale  sulla via provinciale 
sull’asse che dal distributore porta 
alla biblioteca civica; 
- Riqualificazione         della        sala 

associazioni  cittadine; 
 

La  minoranza del 
consiglio comunale 
 

 

Cari cittadini,   
quest’anno           pensavamo      che 
l’amministrazione avesse avuto il 
buon senso di evitare il notiziario 
natalizio, e invece ci siamo dovuti 
ricredere. Mentre in passato erano 
gli amministratori a occuparsene, 
quest’anno invece, visto lo scarso 
numero di amministratori superstiti, 
l’invito per il giornale è arrivato 
dall’ufficio segreteria del Comune. Ai 
dipendenti degli enti pubblici locali 
non è permesso fare politica sul 
territorio di competenza, ma a 
Brossasco ormai vale tutto, dal 
richiedere alle forze dell’ordine 
l’allontanamento di un consigliere di 
minoranza per aver posto una 
domanda al Sindaco, al fatto che un 
funzionario pubblico decida quanto 
spazio possa essere riservato alla 
minoranza sul notiziario. Nova ha 
incredibilmente fatto peggio dell’anno 
scorso, e le conseguenze sono state 
gravi. Sei consiglieri persi (cinque 
dimessi e un fuoriuscito) e un paese 
palesemente schierato contro di lui. 
Quello che Nova e i suoi consiglieri, 
non comprendono è che la colpa non 
è della minoranza o della Giocolegno 
o di Beoletto o dai servizi segreti 
deviati. La colpa è dello stesso 
sindaco che si è reso protagonista di 
ogni genere di errori e di quei 
consiglieri, che solo per 
attaccamento alle poltrone, lo 
sostengono ancora. Questi sono 
corresponsabili dell’operato del 
sindaco, dalle sue inutili battaglie 
personali alle lettere pubbliche in cui 
fa riferimento spesso a fatti privati di 
nessuna rilevanza per il Comune. E 
in questa situazione, Nova nomina al 
Bim un rappresentante di un altro 
comune (lasciando Brossasco 
sprovvisto di rappresentanza); il 
tabellone pubblicitario per il quale 
molte aziende pagano un canone, 
rimane spento per mesi; lo striscione 
pubblicitario di una manifestazione di 
luglio viene rimosso dopo quattro 
mesi, e la TARI per molti raddoppia. 
Brossasco è ridotto così, da capitale 
artigianale e commerciale della Valle 
a un paese in cui non c’è un progetto 
di crescita, non esiste 
programmazione per il futuro, in cui 
l’unico problema che si pone 



l’amministrazione è sopravvivere. 
Brossasco sta morendo e 
l’amministrazione cosa fa? Non tenta 
di farlo rivivere, ma costruisce dei 
bagni nel cimitero sapendo che è lì 
che si finirà… e lo fa pubblicizzando 
l’evento, dimenticandosi che 
Brossasco è un paese che vuole 
vivere e non morire. Ci sarebbero 
ancora molte cose da dire, ma lo 
spazio dedicatoci è terminato. 
Faremo del nostro meglio per 
riportare Brossasco dove merita di 
essere. Nonostante tutto auguriamo 
serene festività natalizie.  
        La minoranza consiliare 
 

Commissione culturale 
 

 

L’anno che si sta concludendo è 
stato un anno ricco di novità con un 
vero e proprio smantellamento della 
nostra piccola ma ricca biblioteca. 
Essendo il numero dei libri sempre 
maggiore e lo spazio sempre minore, 
ci siamo armati di metro e tanta 
pazienza e con un gioco in stile tetris 
siamo risusciti ad inserire nuove e 
ultime scaffalature, sia per il reparto 
bambini e sia per il reparto adulti, 
cosicché si sono aggiunti 242 libri 
per gli adulti e 38 libri per i ragazzi. 
Per questo gran lavorone 
ringraziamo di cuore tutti coloro che 
ci hanno dedicato tempo e muscoli!! 
Nell’anno 2016 sono  proseguiti i 
corsi di inglese  tenuto da Porcu 
Bruno e il corso di computer tenuto 
da Martina Cinzia che nuovamente 
ringraziamo per la loro diponibilità. 
Inoltre ringraziamo l’ufficio ragioneria 
del comune per la sua grande 
disponibilità e per il suo aiuto nella 
richiesta dei vari contributi. 
Auguriamo a tutti voi tanti auguri   di 
buone feste. 

 

Per i volontari della Commissione 
Culturale - Cinzia Martina 

 

La Parrocchia 
 
 

2016: UN RAGGIO DI 
MISERICORDIA 

 

Domenica  20 novembre Papa 
Francesco ha chiuso in S. Pietro i 
battenti della Porta Santa che, erano 
stati aperti l’8 dicembre 2015, a 50 
anni dalla chiusura del Concilio 
Ecumenico Vaticano II, nel giorno 
dedicato a Maria Immacolata.  
E’ stato un grande ed inaspettato 
dono quello che, il nostro Papa ci ha 

fatto: un Anno Santo Straordinario, 
dedicato per la prima volta, nella 
storia  degli  Anni Santi, al tema della  
Misericordia. 
Dopo lo stupore iniziale, tutta la 
Chiesa Universale ha atteso le 
indicazioni giunte dal Santo Padre e 
da coloro che hanno collaborato con 
Lui nell’organizzazione di questo 
grande evento.  
La nostra Diocesi di Saluzzo ha 
invitato le comunità parrocchiali ad 
organizzare delle “Piccole Missioni 
della Misericordia” accompagnate 
dalla statua della “Madre della 
Misericordia” del Santuario 
diocesano di Valmala. Nel frattempo 
la Cattedrale di Saluzzo, il Santuario 
stesso di Valmala e quello di S. 
Chiaffredo, erano stati scelti come 
“chiese giubilari” con tanto di Porta 
Santa. 
In tantissimi abbiamo preso parte la 
domenica successiva all’Immacolata 
del 2015 alla solenne apertura della 
Porta Santa del nostro Duomo di 
Saluzzo. Dopo l’accoglienza presso il 
cortile della Caritas Diocesana, 
siamo sfilati processionalmente 
accompagnati dalla Banda Musicale 
dell’Oratorio San Luigi di Dronero 
verso il Duomo dove il nostro 
Vescovo Mons. Giuseppe Guerrini, 
con l’apposito “Rito di Apertura della 
Porta Santa”, ha dato il via, 
varcandone per primo l’ingresso, a 
questo tempo prezioso di 
conversione e di perdono. 
La nostra parrocchia di Brossasco 
insieme a quelle della nostra Zona 
pastorale (Valmala, Melle, Isasca, 
Venasca e Bricco), sentiti i Consigli 
Pastorali, ha accettato la proposta 
della “Piccola Missione della 
Misericordia”. Si sono resi disponibili 
in qualità di predicatori (chiamati da 
Papa Francesco con l’appellativo di 
“Missionari della Misericordia”) il 
nostro Vicario Generale “Mons. 
Oreste Franco e il Religioso Padre 
Cresco, i quali ci hanno 
accompagnato in diverse serata 
aiutandoci a riflettere sulle diverse 
sfaccettature del termine 
“misericordia”. Particolarmente 
toccanti sono state le testimonianze 
di alcuni giovani della “Comunità 
Cenacolo” che sono scese nel 
profondo del nostro cuore, facendoci 
capire ciò che la grazia di dio può 
operare anche in chi nella vita può 
aver sbagliato, ma ad un certo punto, 
è stato capace di riaprirsi a Dio.  
Molti brossaschesi hanno 
approfittato di questa occasione per 

riavvicinarsi al Signore tramite il 
Sacramento della Riconciliazione 
(Confessione), presi per mano dalla 
Madre della Misericordia che, per 
una settimana intera, si è fermata 
nella nostra chiesa parrocchiale. 
Giunta domenica 28 febbraio in 
mezzo alla pioggia a dirotto e, 
nonostante ciò accolta da una chiesa 
strapiena di gente di ogni età, la 
Madonna di Valmala non è venuta 
meno al suo compito, trasformandosi 
anch’Essa in una vera  missionaria 
della Misericordia. Domenica 7 
febbraio in una Brossasco tutta 
avvolta da un candido manto di 
neve, ci siamo fatti pellegrini lungo 
quelle strade che ogni giorno ci 
vedono percorrerle per portarci al 
nostro lavoro, a scuola per i nostri 
ragazzi o salire verso la nostra 
chiesa parrocchiale. Con noi c’erano 
anche Gesù Misericordioso e la 
Madonna di Valmala che parevano 
dirci: “ mettete i vostri piedi nelle 
orme che noi abbiamo lasciato dietro 
di noi per portarvi verso Colui che è 
amore e  ricco di misericordia: il 
nostro Padre del Cielo”.  
Con il Natale ormai alle porte io e 
don Federico vi auguriamo, anzi, ci 
auguriamo, che ciò che nel Giubileo 
è stato seminato possa, nell’anno 
che verrà, portare frutti di 
riconciliazione e di pace in tutta la 
nostra comunità.   
 

I Reverendi Don Roberto Salomone 
e Don Federico Riba 

 

Pro Brossasco  
 
 

Il Direttivo della Pro Brossasco 
ricorda che quest’anno si ripropone 

nel centro storico paesano: 
 

 
 

Presidente Danilo Bianco 


